
COMUNE DI MOGORO 
Provincia di Oristano 

 
 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
Proposta di deliberazione  

n. 42 del 14-12-2025     Delibera n. _____ del __________ 
Ufficio: RAGIONERIA 

Oggetto: Approvazione Documento Unico di programmazione semplificato (D.U.P.S) 
2026/2028 ( art 170, comma 1, D.lgs 267/2000) 

 
N. Cognome Nome P A 
1 Cau Donato   
2 Piras  Federico   
3 Cotogno Alex   
4 Serra Simone   
5 Serrenti Francesco   
6 Lai Andrea   
7 Meloni Diana Sofia   
8 Prinzis Lauretta Vincenza   
9 Melis Lorena   
10 Melis Ettore   
11 Spanu Loredana   
12 Pia Giovanni   
13 Ghiani Mauro   
   Totale  

 
Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 
 

Ai fini della Regolarità Tecnica, 
parere:  
Favorevole 
Data: 16-12-2025 
 

Il Responsabile del Servizio 
Pilloni Alessandra 

 

 Ai fini della Regolarità 
Contabile, parere: 
Favorevole  
Data: 16-12-2025 
 

Il Responsabile del servizio 
Pilloni Alessandra 

 

 Ai fini della legittimità e conformità a 
leggi o regolamenti, parere: 
(  ) favorevole 
(..) contrario per le seguenti 
motivazioni: ____________________ 
______________________________ 
 
Data: ______________ 
 

Il Segretario Comunale 
____________________ 

 
ESITO DELLA VOTAZIONE 

 
PRESENTI   N. _____  
VOTI FAVOREVOLI  N. _____  
VOTI CONTRARI  N. _____ (______________________________________________________________) 
ASTENUTI   N. _____ (______________________________________________________________) 
 

ESITO VOTAZIONE IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ 
 
VOTI FAVOREVOLI  N. _____  
VOTI CONTRARI  N. _____ (______________________________________________________________) 
ASTENUTI   N. _____ (______________________________________________________________) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che il D.lgs. 267/2000 s.m.i statuisce: 

 all’art. 151, c. 1, che “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 
luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, 
riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 
elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 
differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate 
esigenze; 

 all’art. 170, c. 1, che “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 
Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 
novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, 
la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 
programmazione.”; 

 all’art. 174, c. 1, che” Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 
Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 
novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, 
la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 
programmazione.” 

 
Richiamato l'art. 11 del D.lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal d.lgs. 126/2014, ed 
in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti locali adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati), che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;  
Vista la Faq n. 10 pubblicata da ARCONET in data 22/10/2015, riguardante il procedimento di 
approvazione del Dup e della nota di aggiornamento al Dup, dalla quale si evince il termine non 
perentorio della deliberazione concernente il Documento Unico di Programmazione; 
Visto il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministero 
dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 maggio 2018, con il quale è stata 
disposta la modifica dei punti 8.4 e 8.4.1 del principio contabile della Programmazione di cui al 
D.lgs. 118/2011 s.m.i. che disciplinano la predisposizione dei documenti unici di programmazione, 
introducendo il nuovo schema di Documento Unico di Programmazione Semplificato – DUPS, per i 
Comuni fino a 5.000 abitanti e per le Unioni di Comuni; 
Visto il punto 8.4 all’allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011, che testualmente prevede: 
“(...)Il documento unico di programmazione semplificato, guida e vincolo ai processi di redazione 
dei documenti contabili di previsione dell'ente è predisposto dagli enti locali con popolazione fino a 
5.000 abitanti. 
Il documento individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione 
da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione 
riferiti al periodo di mandato. 
Il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che 
l'ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi 
nel periodo di mandato). 
Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale 
degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, 
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in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
A tal fine il documento unico di programmazione semplificato deve contenere l'analisi interna ed 
esterna dell'ente illustrando principalmente: 
 
1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio economica 
dell'ente; 
2) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 
3) la gestione delle risorse umane; 
4) i vincoli di finanza pubblica. 
 
Con riferimento all'arco temporale di riferimento del bilancio di previsione almeno triennale il 
DUP semplificato deve definire gli indirizzi generali in relazione: 
 
a) alle entrate, con particolare riferimento: 
ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici; 
al reperimento e all'impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
all'indebitamento con analisi della relativa sostenibilità; 
b) alle spese con particolare riferimento: 
alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali, alla 
programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e servizi; 
agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 
termini di spesa per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento; 
ai programmi ed ai progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai relativi 
equilibri in termini di cassa; 
d) ai principali obiettivi delle missioni attivate; 
e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del 
territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni dei beni 
patrimoniali; 
f) agli obiettivi del gruppo amministrazione pubblica; 
g) al piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all'art. 2, comma 
594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
h) ad altri eventuali strumenti di programmazione. (...) 
Richiamato inoltre il DM 29/08/2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 213 del 13/09/2018, 
che ha ulteriormente modificato il principio applicato della programmazione di cui all'allegato 4/1 
del d.lgs. 118/2011, prevedendo per tutti gli enti, indipendentemente dalla popolazione residente, la 
modifica del procedimento di approvazione dei documenti programmatori, coordinandone i 
contenuti e le tempistiche. 
Dato atto che il nuovo principio, al punto 8.2, parte 2, prevede che nel DUP devono essere inseriti 
tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore, compreso il legislatore regionale e provinciale, prevede la redazione ed approvazione. 
Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni. 
Dato atto, pertanto, che nel DUP devono essere inseriti, a titolo esemplificativo, i seguenti 
strumenti di programmazione:  
- programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36/2023, 
parte III, della Programmazione;  
- programma triennale degli acquisti di beni e servizi, di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36/2023. parte 
III, della Programmazione;  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244~art2-com594
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244~art2-com594
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- piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 
25 giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;  
- programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a livello triennale 
e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’ente in base alla normativa 
vigente;  
Vista la FAQ n. 51 del 16 febbraio 2023 dove Arconet fornisce chiarimenti in merito al fatto che la 
programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai 
fabbisogni del personale sia determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 
connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 
Considerato che, nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di 
programmazione previsti dalla normativa vigente precedano l’adozione o l’approvazione del DUP, 
tali documenti di programmazione devono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, 
fermo restando il successivo inserimento degli stessi nel DUP.  
Considerato che i documenti di programmazione per i quali la legge non prevede termini di 
adozione o approvazione devono essere inseriti nel DUP;  
Richiamate le seguenti deliberazioni con cui sono stati approvati autonomamente i documenti 
programmatori inseriti nel presente DUP:  

Organo 
deliberante   

N delibera Data 
delibera 

Oggetto 

GC 101 31/10/2025 Adozione programma triennale dei lavori pubblici 
2026/2028, del programma triennale degli acquisti 
di beni e servizi 2026/2028 e dei relativi elenchi 
annuali 

 
Dato atto che  

- l’art.37 del D.Lgs. n. 36/2023 (nuovo Codice dei Contratti pubblici) prevede che le Stazioni 
appaltanti adottino il programma triennale dei lavori pubblici, di importo stimato pari o 
superiore ad euro 150.000, ed il programma triennale degli acquisti di beni e servizi, di 
importo stimato pari o superiore ad euro 140.000, nonché i relativi aggiornamenti annuali, 
nel rispetto dei documenti programmatori, in coerenza con il bilancio e secondo le norme 
della programmazione economico-finanziaria ed i principi contabili degli Enti locali.  

- I programmi sono stati approvati con deliberazione di cui sopra, (G.C. n.101 del 31.10.2025) 
e sono stati pubblicati all’albo pretorio in data 11.11.2025 al numero 1152, per 30 giorni 
consecutivi.  

- I piani adottati con le eventuali rettifiche e/o integrazioni sono approvati definitivamente 
come allegati al DUPS.  

- Si è reso necessario integrare il programma triennale con l’aggiunta delle nuove opere 
pubbliche di cui all’allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

Visto, inoltre, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2026/2028 di cui all’art. 58, 
comma 1° del D.L. n. 112/2008”, deliberata in data 27/11/2025 con il numero 32 dal Consiglio 
Comunale; 
 
Considerato che il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli 
enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative; 
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Considerato inoltre che il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza 
dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione;  
Dato atto che il DUP, avendo il Comune di Mogoro una popolazione inferiore ai 5000 abitanti, 
viene redatto in forma semplificata, così come consentito dal punto 8.4 del suddetto principio della 
programmazione di cui all’allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011, come recentemente modificato dal 
Decreto interministeriale del 18 maggio 2018;  
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 123 del 11.12.2025 con la quale è stato approvato 
il Documento unico di programmazione semplificato; 
Verificata, la necessità di provvedere all’approvazione del Documento Unico di Programmazione 
per gli esercizi 2026-2028;  
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, Verbale n. 38 del 
12.12.2024 ( prot 16678 del 16.12.2025); 
Acquisiti sulla proposta i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa e 
sotto il profilo della regolarità contabile, espressi dai Responsabili dei servizi per quanto di proria 
competenza e dalla Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto 
2000 n. 267; 
Visti:  
- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
- il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011;  
- lo Statuto Comunale;  
- il Regolamento di contabilità;  
 
 

PROPONE 

Di approvare, per le motivazioni sopra esposte, il Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2026-2028, predisposto dal Servizio Finanziario sulla base delle informazioni fornite dai vari 
servizi comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi programmatori 
vigenti forniti dall’Amministrazione Comunale;  
Di dare atto che  

- il DUP contiene le proposte di documenti programmatori generali, adottati con atto di G.C. 
n. 101 del 31/10/2025, ossia: 

a. programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 
36/2023. parte III, della Programmazione; 

b. programma triennale degli acquisti di beni e servizi, di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36/2023. 
parte III, della Programmazione; 

- il programma triennale delle opere pubbliche è stato integrato con l’aggiunta delle nuove 
opere pubbliche di cui all’allegato, che costituisce parte sostanziale ed integrante del 
presente provvedimento 

Di dare atto che il suddetto DUP per il triennio 2026-2028 è stato predisposto in conformità a 
quanto stabilito dal principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011, in 
modalità semplificata, avendo il Comune di Mogoro una popolazione non superiore ai 5000 abitanti 
e che contiene la verifica sullo stato di attuazione dei programmi; 
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Di ottemperare all’obbligo imposto dal d.lgs. 33/2013 s.m.i. e in particolare all’art.29 disponendo 
la pubblicazione sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Di dichiarare, con separata votazione palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4 D.lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 


